
Il Napoli batte l'Inter: agonismo e un brutto incidente tra Nobile e Bruscolotti 

Maradona, ma che fatica! 
1 " O E «Ha fine quanta paura 
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M W I T M l M d o a di Trieste 8,5 
MARCATORI: al 21 ' Meredone 
SOSTITUZIONI: 48' Matteo» 
171 par Minando, 63' Filerai (6) 
per Giordano e Altobelli (61 per 
Ciocci, 73 SruoaHotti (e.v.l por 
Ferrarlo 
AMMONITI; 16' Mlneuòo, 24' 
Rene», SS' Boreei tutu per gioco 
telloeo 
ESPULSI: m e n n o 
ANOOU: 0 a 4 per II Nepoll 
SPITTATOBI: 80,938 per un 
Inceeeo di 2.276.672,000 leb-
oonetl 64.416, quota abboneti 
1.3S4.412.O0O) 
NOTEl temperature primaverile, 
terreno In perfette condizioni. 
Presomi In tribune H commieserio 
tecnico delle Neiionele Azeglio 
Vicini. 

I l ' punizione di Maratona per falla su Bagni. Canea di lesta 
manda Inori. 
ì 1 ' Nobile cominelle tallo su Mamdona, Calcia lo slesso argentino, 
che con una splendida esecuzione balle Zenga. 
25* cross di Bergami per la lesta di Serena, pronta la risposta di 
Garello con la gamba. 
SI'Maradona si destreggia abilmente In area, serve al centro 
Giordano, che in mezza rovesciala costringe Zenga ad un salvatag-«io in angolo fortunoso. 

V punizione di Mamdona per Renica, che Zenga respinge con i 
pimi. 
WMaradona-Careca In tandem, ma il brasiliano viene anticipalo 
al momento del tiro. 
74" grani/» spumo di Maradona, che una volta in area si libera di 

empolenza, ma poi calcia ài un soffio fuori. 
V Malleoli riceve una palla sulla destra, tiro di precisione che 

supera Garello, ma anche la porla napoletana. 
W Remai e Garello pasticciano, perdono la palla che va ad Alto-
belli, che calci fuori con la porta vuota. 
IT scontro Bruscololtt-Nooile di lesta, i due cadono a terra. A 
Bruscolotti viene praticato il massaggio cardiaco, Nobile esce fuori 
In barella. OPa.Ca. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

S B NAPOLI. Avanti con af
fanno, ma comunque sempre 
avanti. E tutto sommato meri
tatamente. Il Napoli archivia 
anche la venticinquesima 
giornata con una vittoria, an
cora una volta targata Mara
dona, tanto per rispettare un 
copione mandato a memoria, 
dopo aver vistq le streghe in 
un furibondo quarto d'ora fi
nale, provocato da un Inter 
orgogliosa. A sospingere la 
milanese sono stati proprio 

due •senatori» in disgrazia, 
Malleoli e Altobelli, capaci 
con la loro classe di mutare gli 
equilibri monotoni e scontati 
di una macchina senza scatto. 
Un finale drammatico, condi
to da un minuto di grande 
paura. All'87, in un contrasto 
aereo, Bruscolotti e Nobile si 
sono scontrati violentemente 
di testa. Sono stramazzati al 
suolo, privi di sensi tra la di
sperazione dei loro compagni 
in campo. Correvano medici, 

barellieri, allenatori, persino 
dei poliziotti. Nobile era una 
maschera di sangue, a Brusco-
lotti veniva addirittura pratica
to un massaggio cardiaco. Per 
un istante s'è temuto il peggio, 
poi il napoletano, barcollando 
si é rialzato, facendo tirare un 
Sospiro di sollievo agli ottan
tamila del S.Paolo, Nobile, in
vece , ancora stordito, lascia
va il campo in barella. 

Un finale, dunque, da car
diopalmo, per una partita 
molto combattuta sul piano 
agonistico, tecnicamente non 
molto bella, caratterizzata sol
tanto da alcuni numeri di alta 
scuola di alcuni dei protagoni
sti della sfida. Su tutti, sempre 
lui, Diego Armando Marado
na, sceso in campo in condi
zioni fisiche precarie per un 
acciacco al piede. Ebbene, 
nonostante tutto, l'argentino è 
stato il migliore in campo, re
galando le uniche briciole di 
spettacolo delia partita. Il suo 
gol, che poi risulterà determi
nante, è stato, come del resto 
buona parte delle sue realiz
zazioni, un capolavoro di bra
vura. Questa volta é andato a 
segno su calcio piazzato, bef
fando il povero Zenga, che 
mai si sarebbe aspettato che II 
pallone finisse in quell'angoli
no, apparentemente super-
protetto. Sarebbe stata l'apo
teosi per «Dieguito», se nella 
ripresa si fosse ripetuto, dopo 
un assolo travolgente, con 
palla di un soffio fuori. Intorno 

La palla si infila In rete, vano II tuffo di Zenga: Maradona ha colpito ancora 

a lui tutti si sono gettati nella 
mischia con l'ardore di chi 
sente vicino il traguardo dello 
scudetto. Non sempre ordina
tamente, spesso con approssi
mazione, anche per l'asfis
siante pressing interista, che 
non concedeva molte possibi
lità di ragionare. 

Bravo é stato Bagni, bravini 
De Napoli e Romano, qualche 
volta in affanno la difesa, spe
cie in quel quarto d'ora finale, 
quando sotto la spinta di uno — — ^ « — — — — milanese sono stati proprio in campo, correvano medici, palla di un solilo fuori. Intorno qua 

Nello spareggio per il terzo posto prima sconfìtta casalinga dei giallorossi 
L'attaccante prima beffa il portiere poi lo costringe al rigore. Rientra Nela 

Per Tancredi un Vialli di troppo 

splendido Malleoli (che pec
cato vederlo relegato in pan
china), la squadra di Trapatto-
ni é riuscita finalmente a met
tere le sue punte in condizioni 
di far venire i brividi a Garetta. 
II gioco nerazzurro, grazie alla 
sapienza tattica del piccolo 
regista sardo, é cresciuto no
tevolmente, soprattutto come 
fantasia, cosa che Scifo. ben 
controllato da Bagni, non ha 
mai avuto. L'Inter finalmente é 
diventata concreta. Ogni sua 
iniziativa finiva con 11 pungere 

la difesa partenopea. Tre volte 
a Serena, Altobelli e lo stesso 
Matteoli é rimasto in gola l'ur
lo del gol. Per tre volte il por-
tierone del Napoli ha sfiorato 
la capitolazione. Per tre volte 
la fortuna s'è schierata dalla 
parte dei campioni. Ma la for
tuna, diranno negli spogliatoi. 
fa parte del gioco e serve per 
vincere gli scudetti. E il Napoli 
ne sente già il profumo, nono
stante il Milan non conosca 
per il momento cedimenti. Al 
traguardo mancano ormai so* 
lo 450 minuti. 

Bianchi 

«E' stata 
la partita 
più dura» 
•a l NAPOLI. «Mamma mia, 
che casino gli ultimi tre minu
ti! Ho avuto una paura terribi
le, quella palla di Matteoli I ho 
vista proprio dentro...». 

La sincerità di De Napoli 
come specchio dell'improvvi
so malessere che ha colpito i 
campioni d'Italia negli ultimi 
dieci minuti della rude tenzo
ne con I nerazzurri. Una soffe
renza terribile.' lo ammette an
che Bianchi, meno glaciale e 
più loquace del solito. 

«SI - rivela - anche per me 
è stata la partita di campiona
to più sofferta al San Paolo. 
Ma lo avevo previsto, le non 
perfette condizioni di molti 
giocatori mi avevano fatto 
pensare ad una sofferenza ad
dirittura maggiore. Invece. 
fortunatamente, sono stati 
soltanto gli ultimi minuti a te
nerci sulla corda. E pensare 
che Maradona era arrivato al 
campo in ciabatte, che Ferra
ra non avrebbe potuto {locare 
più di 40 minuti, che Bagni 
avrebbe dovuto di nuovo 
stringere i denti... E proprio 
questi giocatori non si son ti
rati indietro... Vittoria bella 
perche specchio del cuore e 
del temperamento della squa
dra*. 

Attimi di angoscia per Bru
scolotti esanime al suolo do-
So uno scontro con Nobile. 

la tremato anche Zenga, 
grande amico del terzino na
poletano: «Quando si è rialza
to - dice il portiere - per capi
re se fosse cosciente, gli ho 
detto: Beppe, dammi un ba
cio. E lui me l'ha dato». 

OMM. 

Vicini 

«Altobelli 
e Bagni? 
Vedremo» 
• a NAPOLI. Ospite 
ciato, ecco Vicini nella tribu
na d'onore del San Paolo. Nel 
mirino del commissario tecni
co, I nazionali di scena sul 
manto erboso di Fuorigrotta, 
sulle agende dei cronisti le 
domande d'obbligo sui «cui» 
aperti dalle ultime convoca
zioni. Si parla, ovviamente, di 
Bagni e Altobelli. 

•Mi fa piacere aver visto Ba
gni giocare su buoni livelli, e 
un segnale positiva. Se non 
avrà problemi fisici, il caio 
non avrà ragione di essere. E 
lo stesso discorso può valere 
per Altobelli. In ogni caso la 
posizione del due va valutata 
dopo l'incontro della naziona
le con 11 Lussemburgo, partita 
per la quale non ho previsto le 
loro convocazioni. Se staran
no bene, ripelo, non esiste
ranno problemi. Viceversa I 
casi saranno affrontati'a suo 
tempo e con la massima leal
tà». 

Dalla nazionale al campio
nato. Vittoria sofferta ma Im
portante, questa del Napoli, 
Vicini... 

•Forse addirittura decisiva, 
direi. A cinque giornate dal 
termine è Infatti molto impro
babile che II Napoli possi farai 
succhiare quattro punti dal Mi-
lan. A mio avviso la squadra di 
Bianchi ha ormai lo scudetto 
In tasca, nonostante la mate
matica non lo dica ancora», 

OMM. 

0-2 

Viola 

«Vogliamo 
Koeman 
e Muller» 
m ROMA. Il presidente Vio
la, dopo le sconfitte eW l'In
ter e con la Samp, è deciso a 
stringere i tempi. I suol emis
sari sono sguinzagliati in Italia 
e all'estero. Liedholm ha par
lato chiaro: un difensore cen
trale che sappia comandare la 
difesa e una punta che sappia 
andare in gol. Il primo potreb
be essere anche un italiano, Il 
secondo certamente uno stra
niero, con l'occhio al terzo, 
considerato che Boniek lasce
rà a fine stagione, Pierpaolo 
Marino, il consigliere di Viola, 
ha sondato il terreno per 11 «li
bero» Koeman, l'olandese del 
Psv Elndoven. SI parla di poco 
più di 2 miliardi, cifra abbor
dabile da Viola, Il quale ieri è 
apparso alquanto su di girl, 
dato che qualcuno ha detto 
che la Roma è senza soldi. 
«tUlt. - ha detto II presidente 
-. La Roma può acquistare 
qualsiasi giocatore, italiano 0 
straniero che sia. Basta che 
non ci mettano 1 bastoni Ira le 
ruote». Ha anche assicurato: 
•Vedrete che prima della fine 
del campionato avremo già 
acquistato i nuovi giocatori 
che vuole Liedholm. Muellere 

Koeman? Perché no 
O C A 

Un VbeHer Irriconoscibile 
3 ' glossa occasione per Voeller su assisi di Giannini, ma il tedesco 
spara addosso al portiere. 
16' punizione di Mancini con Tancredi che respinge a due pugni 
22' punizione di Desideri, rasoterra che lambisce la base del palo 
sinistro. 
20" Uro di Desideri: Bistazzoni para ma non trattiene, poi recupera 
sull'Intervento di. Voeller. ••• 
•jS' Oerolin spara centrale e Bistazzoni para facile, 
tV gol della Samp- azione Cerezo-Bonomi con palla a Vialllt 
difesa della Roma ferma. Il donano elude l'intervento di Tancredi e 
insacca. 
60' angolo battuto da Desideri, tiro finale di Gerolm alle stelle. 
71' Voeller per Conti che costnnge al salvataggio m angolo Bisez
ioni. 
75' Cerezo lancia Vialli, difesa giallorossa ancora in affanno e 
Tancredi non può far altro che allenare Vialli. Rigore battuto dì 
tona da Sortomi. 
76' gran punizione di Policano ma Bistazzoni blocca. DGA. 

QIUUANO ANTOONOU 

ROMA SAMPDORIA 
6 Tancredi Q Bistazzoni 6,5 
6 Tempestili! Q Brteget 6 
6 Oddi O Mannlnf 6,5 
6 Manfredonia Q Fusi 6 
5,5 Collovatt 0 Viwchowod 6,5 
& Stgnorin) Q Pellegrini 6 
6 Conti O Pari 6,5 
5,5 Gerolin Q Care» 6,5 
5 Voeller Q Salsano 6 
6 Giannini flD Mancini 6 
5,5 Desideri (D vialli 6,5 
6 Liedholm A Boakov 6,5 

Nela all'Olimpico dopo più di 11 mesi 

9 J V ROMA. Trema Roma, tre
ma; non sarà facile che tu rie
sca a conservare la terza pol
trona o, quanto meno, ad ac
ciuffare un posto in zona Ue
fa. Non è un eufemismo il no
stro, bensì la cruda realtà 
emersa dall'Olimpico dove la 
Samp ha vinto e dove la Roma 
ha perso la sua imbattibilità 
casalinga Unica nota lieta il 
rientro (anche se per pochi 
minuti) di Sebino Nela dopo 
11 mesi dal disgraziato infor
tunio (capitatogli proprio nel
la partita contro la Samp), Per 
il resto quasi buio pesto, non 
certamente per colpa di l ie
dholm. Il «barone» ha sempre 
sostenuto che la squadra sta 

andando più in là dei propn 
meriti e della propria forza. 
Fragile inoltre il morale di 
questi undici uomini, che han
no mostrato di risentire, come 
imberbi pallettari, della scop
pola di Milano con l'Inter, non 
riuscendo neppure a far leva 
su un pizzico d'orgoglio. Alle 
volte può diventare la molla 
che sopperisce a deficienze di 
ossatura o all'annebbiamento 
delle idee. Niente affatto: ad 
un primo tempo dignitoso ha 
fatto riscontro una ripresa 
contrassegnata da un non gio
co e dai molti fischi degli oltre 
quarantamila sugli spalti, 

Non è neppure attenuante 
sufficiente il gol mancato dal 

tedesco Voeller, ad inizio di 
partita. Non spiega, cioè, il 
lento andamento della gara, 
con prevalente ristagno al 
centro del campo. Giannini, il 
«prìncipe», stavolta non ha 
avuto niente di... regale. Lo 
stesso dicasi del rientrante 
Conti; meno che meno ha bril
lato Gerolin, l'eterno sconten
to di un tempo. Quanto a De
sideri è possibile - stando il 
vaticinio di Liddas - che un 
giorno possa arrivare alla na
zionale maggiore, ma per il 
momento si fa apprezzare so
prattutto sulle punizioni. In
somma, quando la manovra è 
«affaticata» non è sicuramente 
Desideri l'uomo «ad hoc» per 

vivificarla. Potrebbe Giannini 
(e in passato lo ha pure fatto), 
ma ieri è parso affaticato e 
piuttosto nervoso. 

Il reparto arretrato sembra 
aver mollato i remi di colpo. 
In due partite ha incassato 6 
gol e tutti su azione di contro
piede. Come dire che quando 
gli avversari premono non ba
sta la diga rappresentata a 
centrocampo da Manfredo
nia, oltretutto apparsa in debi
to di energie. Se poi ci si ag
giunge l'inconsistenza di 
Voeller, preda di una misterio
sa crisi involutiva (ma il tede
sco sta bene fisicamente?), il 
quadro è sicuramente fosco. 
E domenica prossima tocche-

ARBITRO: D'Elia di Salerno 
16.6). 
MAHCATOHI: 67' Viali), 75' 
Bonoml «u rttfre • 
SOSTITUZIONI; Rome: 76' Ne-
la <sv) per Cottovetl, Polleano (avi 
par Conti; Samp: 46' Qqnomi (7) 
per Briagel, 69' Branca per Man-
nini. 
AMMONITO: Mannini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 a 4 per la Roma. 
SPETTATORI: 41.407 (di cu) 
17.953 abbonati) per un incasso 
complessivo di 950 milioni 
663mila lire. 
NOTE: giornata di sole, tempera
tura calda, terreno In ottime con
dizioni. 

rà al Milan scendere all'Olim
pico... 

Dal canto suo la Samp si è 
dimostrata il folletto lunatico 
di sempre: belle cose accanto 
a svarioni da ultimo della clas
se, però con un Vialli in più. Il 
nuovo profeta delta nazionale 
non ha fatto granché, ma 

auando gli sono capitate le 
uè ghiotte occasioni non è 

stato certamente a guardare. 
Ha beffato Tancredi e ha gua
dagnato il rigore: tanto basta. 
Liedholm farebbe follie per 
lui, tanto che sarebbe dispo
sto a rinunciare a qualsiasi 
straniero pur di averlo con sé; 
e detto da uno che di calcio se 
ne intende è come andare su 
Marte d'un colpo. 

2-0 
TORINO 
7 LaW a 
6.5 Corredini Q 
6 Ferri O 
6 noieiO 
6.6 Benedetti B 
6 CreveroQ 
6,8 Berggreen 9 
5,5 Crlppe O 
6 Potete: Q 
6,5 Comi OD 
5,5 Grilli O 
6,5 Radice A 

PESCARA 
Zlnettl t 
Dine t 
Cemptone 5,5 
Merchegianl a 
Junior a 
Bergoli 5,5 
Pagano 8,5 
loeato 8,5 
Gaaperlni 5,5 
Slittovie 6.5 
Gaudenti 5 
Galeone 6 

ARBITRO: Friserò 17). 
MARCATORI: 53' Berggreen. 
»V Potater. 
SOSTITUZIONI: Torino: 75' 
Breeeienl (j.v.l per Orlttl.-asv a 
Sin (e.v.l per Comi. Pevere: 46' 
Berlinghi»/! (6) per Gaudenti, 64' 
Gohfeni fe.v.l per Sllakovlo. 
AMMONITI: Gaudenti. 
ANGOLI. 4 e 1 per II Torino. 
SPETTATORI: 15.687 pegentl, 
per un inceaso di 203.621.000 
lire, più 8.714 ebboneti per une 
quota-gara di 184.382.666 lire. 
NOTE: giornate di eole, terreno 
in peeeime condizioni. Preeente 
in tribune d'onore l'aw. Gianni 
Agnelli e il presidente delle Lega, 
Nlzzola. 

Bea TORINO Dopo quattro 
giorni il Torino offre il «replay» 
della partita giocata mercole
dì in Coppa Italia con la Juve: 
stesso andamento, stesso 
punteggio con la differenza 
che contro il Pescara i granata 
hanno avuto anche un pizzico 
di fortuna in più perché sullo 
0-0 gli abruzzesi si sono pre-
sentati per tre volte soli da
vanti a Lorieri e non ne hanno 
approfittalo. E dal possibile 
pareggio, su azione Sliskovic-
Berlinghieri, si è passati al 2-0 
con rete del redivivo Poister 
che non segnava dal 29 no
vembre, cioè dall'incontro di 

0-0 
FIORENTINA PISA 
e 
6 
6,5 
6,5 
e 
e 
5,6 
5,5 
5 
5.5 
5,6 
5,5 

Landucci Q Niata 
BOHO 0 Brandanl 

Carobbi O Berneuani 
Berti O Feccenda 

Bettiatini 0 Dianda 
Hyien O Dolcetti 

Pellegrini O Cinghi 
Onorati O Caneo 

Rebonato O Piovane»! 
Saggio ID Scloaa 

DI Chiare 09 Cecconl 
ErHuaon A Matoreill 

e 
5,5 
5.5 
6.5 
5.5 

6 
6 

5,6 
6 
8 
6 
6 

Quanti sbadigli sulla via della 

AMITHO: Peizella di Fratta-
maggiore (8,5). 
SOSTITUZIONI: Pisa: 66' Pio-
ramini (5,6) par Scloia; 71 ' Gori 
(nvl per Cecconl. 
AMMONITI: al 3' Faccenda per 
gioco acorretto, Brandanl par gio
co fello». 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 2 * 2 , 
SPETTATORI 25.019 di cui 
11.144 paganti a 13.875 abbo
nati, par un incasso di 
522.240.422 lire. 
NOTE: cielo «areno, giornata pri
maverile, terreno in buone condi
zioni, al 68' Scloaa ha laaciato il 
campo per uno «tiramento al 
quadricipite della gambe slniatra. 

Per il derby toscano 
pochi spettatori annoiati 
Incomplete le due squadre 
Eriksson ammette: 
«La nostra partita peggiore» 

LORIS CIULLINI 

• • FIRENZE II derby tosca
no tra la Fiorentina e il Pisa, 
ribattezzato dai tifosi il derby 
alla camomilla, è finito fra l'in
differenza di pochi spettatori 
rimasti accovacciati sulle gra
dinate del Comunale inonda
to di sole. Una partita che sarà 
dimenticata alla svelta dal gio
catori viola e non da quelllpi-
sani che con 11 punto conqui
stato al campo di Marte hanno 
fatto un nuovo passo verso la 
salvezza. Risultato che non 
ammette discussioni poiché 
se la compagine viola può im
precare contro la malasorte 
per non aver potuto schierare 
il centravanti Diaz, il Pisa si è 
presentato a questo importan

te e delicato appuntamento 
privo non solo dei due stranie
ri Dunga e Eliot ma anche di 
Paciocco e Lucarelli, cioè 
senza alcuni elementi impor
tanti per il miglior rendimen
to. Nonostante ciò la compa
gine di Materazzi ha tenuto te
sta (si fa per direi) alle iniziati
ve del viola che hanno denun
ciato i loro maggiori limiti in 
fase risolutiva Si dirà che Re
bonato (che ha sostituito l'ar
gentino Diaz) da troppo tem
po non giocava, si aggiungerà 
che la difesa del Pisa non è 
andata tanto per le spìcce, ma 
occorre aggiungere che in 
questa occasione la pattuglia 
di Eriksson non è mal apparsa 

La presa plastica di Nista 
8* Ceccont si libera di Battìsttm, riceve un pas saggio da Piovanelli, 
finta e lascia partire un grande diagonale dalia sinistra II pallone 
sfiora il palo e finisce sul fondo 
20' Scambio in corsa fra Ptovanetli-Cuoghi II uro dell'estrema 
destra è troppo alto. 
28' Berti recupera un pallone, avanza e dalla destra effettua un 
lungo spiovente per Rebonato appostato nell'area pisana Perfetto 
colpo di testa del centravanti e parata plastica di Nista. 
30' punizione a favore del Pisa Cecconi allunga a Bianda. Gran 
bordata da parte dello stopper e perfetta parata di landucci 
38' azione Sclosa-Ptovanelli con pallone a Dolcetti ben appostato 
al limite dell'area viola il Uro risulta troppo alto 
50' Baggio salta un po'di avversari in dribbling scambia con Berti 
e giunto-ai limite dell'area cerca con poca fortuna la via del gol. 
73" Di Chiara, ben lanciato da Onorati, s'incunea nell'area pisana 
e giunto al limite spara un gran sinistro II pallone sfiora il palo. 

OLC 

convinta ma piuttosto timoro
sa Alla fine, giustamente, l'al
lenatore dei viola ha dichiara
to che la sua squadra ha di
sputato la più brutta partita 
della stagione mentre Mate
razzi ha elogiato il comporta
mento dei nerazzurri che, ri

petiamo, facendo appello alla 
volontà e praticando un gioco 
intelligente sono riusciti a 
contenere le iniziative del fio
rentini, manovre che però fini
vano nel nulla non appena il 
pallone arrivava al limite del
l'area di rigore avversarla E 

pensare che in questo derby 
Berti per tutto il primo tempo 
è apparso incontenibile, che 
Hysen non ha commesso al
cun errore, come hanno gio
cato molto bene sia Bosco, 
nel ruolo di terzino, e Battisti-
ni in quello di stopper. Anche 
nel Pisa alcuni giocatori come 
Dolcetti, Cuoghi, Piovanelli e 
Cecconi sono risultati molto 
abili nel rallentare la manovra 
ogni qualvolta la Fiorentina 
spingeva sull'acceleratore I 
tre attaccanti e Dolcetti, nel
l'inconsueto ruolo di media
no, a giusta ragione, non han
no mai inteso correre rischi, 
hanno badato più a mantene
re il possesso del pallone per 
far trascorrere il tempo e 
quando hanno cercato la via 
della rete si sono trovati a lot
tare con difensori una spanna 
più forti di loro. L'impressione 
che abbiamo riportato è stata 
la seguente mentre la Fioren
tina, da tempo salva, ha prati
cato un gioco lezioso, il Pisa 
ha badato più a non perdere 
che a vincere mettendo da 
una parte il bel gioco. 

WJf/t 
Anconetani 
conferma 
la cessione 
di Dunga 
• i FIRENZE. Romeo Anco
netani, il focoso presidente 
del Pisa, alla fine del derby ha 
ringraziato tutti per il pareggio 
che può significare per la sua 
squadra la salvezza. Allo stes
so tempo ha fatto chiaramen
te intendere che il brasiliano 
Carlos Verri detto Dunga a fi
ne stagione lascerà la società 
nerazzurra. Alla vigilia del der
by Anconetani si sarebbe in
contrato con i soci di maggio
ranza della Fiorentina, i Pon-
tello, e in questa occasione 
sarebbe stato trovato l'accor
do sulla cifra che la società 
viola dovrà sborsare al Pisa 
per aver valorizzato il giocato
re che, come è noto, la Fio
rentina acquistò insieme a So-
crates OLC. 

Quando Poister 
incrocia Galeone 
ritorna «bomber» 
Beraoreen eie In fuorigioco? 
l ' s u angolo di Sliskovic, Lorieri anticipa di un soffio Gasperini. 
V contropiede di Campione, Sliskovic in area tocca debolmente e 
Lorieri para. 
I l ' cross di Pagano, Sliskovic è bravissimo a liberarsi al Uro, ma 
« W p incredibilmente fuori. 
<^' su appoggio sbagliato da Bergodi, Poister rubapalla. rqa linei
li e bhuo a bloccarlo in uscita. , 
51' cross dalla destra di Pagano per Berlinghici, che larda a 
concludere e permeile a Lorieri di respìngere con il piede. 
SS' cross di Comi, su cui si avventano in quattro del Tòro, La palla 
carambola su un difensore pescarese e Berggreen l'accompagna in 
porla: 1-0. Gli abruzzesi reclamano per un fuorigioco. 
ti' Sliskovic ruba palla a Benedelti (lo jugoslavo nell'azione si 
infortuna) e appoggia a Gasperini che calcia fuori. 
62' tocco centrale di Berggreen per Poister che realizza di sinistro il 
1-0. • V.D, 

VITTORIO OANDI " 

Gioca con il piglio di una 
«grande», con giocatori che 
per valore sono piccoli picco
li. logicamente I «piccoli pic
coli . sbagliano e sono pun
tualmente puniti, però offrono 
spettacolo, brividi, occasioni. 
Se rischiassero meno, s e non 
azzardassero certe triangola
zioni volanti come si è visto 
fare ieri a Torino, gli abruzzesi 
perderebbero ugualmente e 
in più non lascerebbero trac
cia dei loro passaggio in cam
pionato. La macchina di Ga
leone è migliorabile, non c'è 
dubbio. Ci vuole un attaccan
te vero, occorrono almeno un 
paio di difensori. 

andata a Pescara. Ci sono mo
menti così, in cui tutto gira be
ne e il Toro, che non è mal 
stata una squadra troppo favo-
ma dalla sorte, ne sta approfit
tando, allegra e Incredula per 
quanto gli sta succedendo In
torno. La brigata di Radice è 
salita al quinto posto in clas
sifica, superando per la pnma 
volta l'Inter e aspetta con suf
ficiente ottimismo di qualifi
carsi perla finale di Coppa Ita
lia. È il massimo che ci si pote
va attendere da una squadra 
avviata alla stagione con molti 
problemi. Ma più del Toro è 
giusto parlare del Pescara. 
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